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Elena Timotin è una colf. Sfo-
glia L’Arena all’edicola di Pie-
tro Chiri in stradone Porta
Palio e commenta le notizie.

Arsenale,tegolabonifica.Nelter-
renometallinocivi...
Spero solo che non ci siano
problemi per l’uso del parco
giochi, molto frequentato dai
bambini. La struttura an-
drebbe riqualificata andan-
do incontro alle esigenze dei
più piccoli e delle famiglie.

Citrobacter, un altro infetto a
BorgoTrento. Cosane pensa?
Mio figlio è stato in terapia
intensiva perché faticava a re-
spirare. Medici e infermieri
sono stati bravissimi e la mia
esperienza è positiva. Certo,
quando ho saputo che avreb-
be potuto contrarre il batte-
rio mi è salita l’ansia.

PrendeformailnuovoParcodel-
la Cultura urbana di viale Gallia-
no.La suaopinione?
Il parco urbano va benissimo

ma credo che sarebbe priori-
tario sistemare le piscine Li-
do che erano molto frequen-
tate da persone di tutte le età.

Autobus nei festivi, c'è un piano
di ripristino in via sperimentale.
Èd’accordo?
Dovrebbero essere ripristina-
te anche le corse serali. Chi
finisce di lavorare dopo le 21
deve tornare a casa a piedi se
non può farlo in altro modo.

Maestre, scoppia il caso. In 500
rischianoil posto...
Sono notizie che creano ulte-
riori tensioni in un settore
già molto provato e su cui re-
gna l’incertezza di come av-
verrà la ripresa a settembre
con il Covid in agguato.

Palazzo Barbieri investe sullo
smartworking...
Negli ultimi mesi ho sbrigato
molte pratiche online e mi so-
no trovata bene. Ci sono però
ancora lacune, il servizio può
essere migliorato.•C.BAZZ.

Bicie scooter lungo vialePiave inunafoto d’archivio

MOBILITÀ. Dialogo aperto fra Comune, mobility manager scolastici e Fiab per mettere in pratica soluzioni per settembre

Ascuolainbici,obiettivo
circonvallazioniinterne
Sipuntaaintervenireconmodifichesullestradegiàinestate,approfittandodellenorme
inseritedalDecretoRilancio.Ildocentechehalanciatol’idea:«Possibilesvoltaepocale»

Ilaria Noro

Se supera determinati limiti,
disturba sempre e ovunque.
Ma in particolari ambienti,
dalle scuole agli uffici, dai ri-
storanti ai chiacchieratissimi
plateatici, può risultare tanto
dannoso da minare la salute.
È il rumore, la cattiva acusti-
ca degli spazi interni ed ester-
ni, responsabile di ritardi
nell’apprendimento per gli
alunni, malattie professiona-
li negli insegnanti – dal mal
di testa a patologie alle corde
vocali che necessitano di chi-
rurgia –, fino a un minor in-
casso a fine serata, in locali e
ristoranti.

L’argomento è stato affron-
tato ieri pomeriggio durante
il webinair «Acustica, tassel-
lo chiave nella comunicazio-
ne», incontro online promos-
so dall’Ordine degli Ingegne-
ri nell’ambito della rassegna
«Open. I ponti della comuni-
cazione», introdotto dalla vi-
cepresidente dell’Ordine de-
gli Ingegneri Valeria Reale
Ruffino. Se 60 dBA (Decibel
A: è l’unità di misura specifi-
ca, ndr) rappresentano il li-
vello di comfort, nelle aule
tradizionali i valori sono ben
superiori e raggiungono quo-

ta 70 dBA, schizzando a 77
nelle palestre e nelle mense,
dove non c’è alcun tipo di ac-
corgimento acustico. Supera-
ti i 55 dBA, inoltre, scatta
una reazione inconscia che fa
aumentare e di molto il tono
di voce. Con l’ovvia conse-
guenza di aumentare ulte-
riormente il rumore.

«Più è alto il rumore di fon-
do, più aumenta la voce del
parlatore. E a pagarne è l’in-

tellegibilità, ovvero la capaci-
tà di chi ascolta di compren-
dere le lettere e le parole pro-
nunciate da chi parla», ha
riassunto Arianna Astolfi del
Dipartimento Energia del Po-
litecnico di Torino. In situa-
zioni acustiche scarse, i bim-
bi soprattutto dei primi anni
di scuola perdono intere par-
ti di lezione, con ritardi quan-
tificati nell’apprendimento.
Ora, la nuova normativa in

materia di rumore negli edifi-
ci pubblici, che considera
non solo l’isolamento ma an-
che l’acustica interna degli
ambienti, c’è. E mettere a nor-
ma le aule non è nemmeno
troppo oneroso: dagli 800 ai
mille euro. Ma le priorità, per
gli edifici scolastici che han-
no una media di cinquant’an-
ni, sono altre. Lo conferma lo
stesso assessore all’Edilizia
scolastica Luca Zanotto. «Ci

stiamo concentrando sulla
prevenzione incendi per met-
tere in sicurezza scuole che al-
trimenti sarebbero inagibili.
Ciò non toglie che molti lavo-
ri fatti in tal senso, indiretta-
mente contribuiscono a mi-
gliorare il comfort scolastico
anche dal punto di vista acu-
stico», spiega Zanotto.

L’argomento valica le aule
di scuola per approdare diret-
tamente dentro, e fuori, risto-
ranti e locali. Il baccano e il
rumore di fondo sono al pri-
mo posto nella classifica di
ciò che da fastidio in un risto-
rante: «Fa alzare prima e
spendere meno i clienti, so-
prattutto nella fascia d’età
medio alta, dai 60 anni in
poi, con maggior disponibili-
tà economica», ha aggiunto
Pasquale Bottalico, del Dipar-
timento sulla Scienza del dia-
logo e dell'ascolto dell'Uni-
versità di Illinois. La comuni-
cazione è ottimale se rimane
al di sotto dei 55dBA. Ma la
media dei locali va dai 60 agli
80 dBA. Tanto che Bottalico
e Astolfi hanno brevettato
uno strumento in grado di se-
gnalare quando vengono sfo-
rati determinati parametri.
«È una sorta di semaforo, in
gradi di auto-tararsi a secon-
da del luogo e delle condizio-
ni in cui opera, che diventa
rosso quando si superano i li-
miti. L’obiettivo è informare
le persone che stanno, di fat-
to, urlando. La gente non è
conscia del rumore che sta
producendo», informa Botta-
lico. Lo strumento può trova-
re applicazione nelle classi
ma anche nei plateatici ester-
ni dei locali della movida del
centro, spesso sotto accusa
proprio per i decibel di trop-
po.•
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Cavalloegiovani
Alviailterzopremio
«CarlaGuglielmi»
Pertesidi laureasuquestolegame
cheaiutaacombattereildisagio

Chiara Bazzanella

Corsie ciclabile sulle circon-
vallazioni interne e, di pari
passo, una forte promozione
dell’ecologico mezzo a due
ruote nelle scuole scaligere.

Il dialogo è aperto tra Palaz-
zo Barbieri, i mobility man-
ger scolastici e la Federazio-
ne Amici della Bicicletta. L’o-
biettivo comune è tentare il
tutto per tutto per arginare il
rischio del megatraffico citta-
dino, e la conseguente impen-
nata di smog, all’inizio dell’a-
no scolastico. Un’azione coor-
dinata per convincere sem-
pre più mamme e papà a
spronare i figli a raggiungere
in bici i banchi di scuola visto
che oltre la metà degli studen-
ti che frequentano i plessi ve-
ronesi vivono in città.

Per aumentare la sicurezza
su strada e fare in modo che il
mezzo a pedali risulti più ap-
petibile, si punta ad avviare
modifiche evidenti su strada
già dall’estate. Non prima, pe-
rò, che il nuovo Decreto Ri-
lancio, in vigore da maggio,
sia convertito in legge, il che
avverrà verso metà luglio. In
esso è definito il nuovo codi-
ce della strada in cui, in parti-

colare, è previsto il via libera
alle cosiddette corsie ciclabi-
li. Di fatto tratti di strada deli-
mitati da linee bianche spez-
zate che, pur potendo essere
“invasi” dalle auto per svolte
o particolari e sporadici re-
stringimenti, sono vere fasce
di rispetto per le biciclette.

«Attendiamo che il decreto
sia convertivo in legge prima
di disegnare a terra delle stri-
sce che potrebbero poi essere
vincolate a specifiche misure
e ampiezze minime», spiega
l’assessore alla mobilità, Lu-
ca Zanotto. «Nel frattempo
stiamo verificando se sia tec-
nicamente possibile collega-
re le circonvallazioni interne,
eventualmente prevedendo
anche transiti sui marciapie-
di. Se l’invasione delle auto
sulle corsie fosse continua il
provvedimento perderebbe
infatti di senso».

Per il presidente degli Ami-
ci della Bicicletta, Corrado
Marastoni, la definizione del-
le corsie ciclabili nelle circon-
vallazioni Maroncelli, Oriani
e Raggio di Sole potrebbe av-
venire anche subito. «L’inter-
vento sarebbe già applicabile
come decreto legge», dice.
«Se non si parte per tempo, a
settembre sarà difficile con-

vincere le famiglie a utilizza-
re mezzi alternativi all’auto.
La gente si deve abituare fin
d’ora e sperimentare i nuovi
percorsi».

La maggior parte delle scuo-
le veronesi si trovano in cen-
tro città e l’obiettivo è ottene-
re corsie ciclabili anche in via
del Fante e in via del Pontie-
re, a servizio di istituti supe-
riori e licei come il Ferraris e
il Messedaglia. «Una direttri-
ce importante da mettere in
sicurezza per servire altri poli
scolastici a sud di Verona è il
percorso che da via Palazzina
arriva fino a Santa Lucia, in
via Po», dice Marastoni.

«Le proposte della Fiab so-
no state abbracciate dai diri-
genti che hanno sottoscritto
un documento in cui si chie-
dono interventi già entro lu-
glio-agosto, e si propone di
organizzare misure di sensi-
bilizzazione e informazione
per personale, studenti e fa-
miglie», dice Saverio Tribu-
zio, docente e mobility mana-
ger dell’Ic12 Golosine che ha
promosso l’appello. «Le scuo-
le superiori chiedono però
un segnale sulle strade entro
settembre, prima di procede-
re alla sensibilizzazione. Qua-
si la metà dei 25mila ragazzi

che frequentano le superiori
in città risiedono all’interno
del Comune e indirizzarli
all’uso della bici potrebbe si-
gnificare una svolta, specie
ora che in molti eviteranno
l’uso dei mezzi pubblici per il

timore di assembramenti.
Siamo di fronte a una possibi-
le svolta educativa e culturale
epocale, un cambio di menta-
lità in nome della mobilità so-
stenibile in cui ognuno è chia-
mato a fare la sua parte».•
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Il cavallo come aiuto al disa-
gio giovanile. Porta questo
messaggio il Premio naziona-
le Carla Guglielmi per tesi di
laurea o dottorato, bandito
per il terzo anno dalla Fonda-
zione Fevoss Santa Toscana
per dare rilievo alla straordi-
naria relazione tra uomo e ca-
vallo e alle ricerche nel setto-
re degli interventi assistiti
con l’animale. Il tema, unito
alla passione educativa verso
giovani in difficoltà, è stato la
ragione di vita di Carla Gu-
glielmi, stimata docente di
Lettere dell’istituto tecnico
Pasoli di Verona scomparsa
nel 2016. In suo ricordo il ma-
rito Angelo Pasi ha stabilito
l’assegnazione di questo rico-
noscimento che ha per ogget-
to «Il cavallo come aiuto nel
disagio giovanile (insicurez-
za, aggressività, bullismo, di-
pendenze)». Il premio sarà
consegnato a Fieracavalli.

«Desideriamo premiare la
qualità e originalità di una te-
si che tratti del cavallo come
possibile supporto al giovane
in particolari situazioni di dif-
ficoltà psicofisica, ma anche
come compagno nel percor-
so dell’adolescenza e della
crescita verso l’età adulta»,
spiega Pasi. «Un tema a cui

mia moglie, donna innamora-
ta della vita, della natura e
dei giovani, si era interessata
molto, così come dei purosan-
gue arabi che abbiamo inizia-
to ad allevare insieme». «L’i-
niziativa vuole anche ridare
fiducia in una congiuntura
come questa», spiega il presi-
dente della Fondazione, Al-
fredo Dal Corso. «Il quotidia-
no passa attraverso i ricordi, i
pensieri, i sentimenti e gli af-
fetti che nessuna pandemia
potrà mai rapirci. E sostene-
re la Fondazione nei suoi pro-
getti solidali attraverso una
donazione in nome di una
persona cara che non c’è più
è un modo encomiabile di af-
frontare un lutto».

Può partecipare al concorso
chi ha conseguito la laurea
triennale o magistrale o il dot-
torato di ricerca in un ateneo
italiano, con una tesi discus-
sa fra il 2017 e il 30 settem-
bre 2020. All’elaborato più
meritevole, originale e inno-
vativo, valutato da una com-
missione composta da docen-
ti, medici, veterinari ed esper-
ti del settore, andrà un pre-
mio di 1.500 euro. La doman-
da va inviata entro il 30 set-
tembre. Info su www.fonda-
zionefevoss.org.•
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